SCHEMA DI ANALISI DISCIPLINARE

(da R.C. Whitfield (a cura di), Programmazione del curricolo e discipline di insegnamento, Firenze, La Nuova Italia, 1979, integrato da Flocchini, Insegnare latino)

	Oggetto, finalità e metodi
	Di che cosa si occupa? Con quali finalità? Con quali metodi?

	Rapporti con altre materie del curricolo
	Quali incontri consente sul piano interdisciplinare o multidisciplinare?

	Rapporti con i campi pratici dell'esistenza
	Presenta un uso pratico? È in qualche modo professionalmente spendibile? Ha una riconosciuta importanza sul piano formativo?

	Contributi alla formazione
	Quali "disposizioni permanenti" promuove o favorisce? Quali traguardi formativi garantisce in termini di sapere (conoscenze), saper fare (abilità e competenze) e saper essere (comportamenti, abitudini, modi di porsi di fronte alla realtà)?

	Esigenze pratiche nell'ambito del curricolo
	Quali sono i tempi, le condizioni e le risorse necessari per un apprendimento utile sul piano formativo? Quali sono i requisiti richiesti?

	Problemi aperti
	Quali sono attualmente i maggiori problemi sul piano didattico e operativo?
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